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Folte delegazioni di genitori, alunni e insegnanti 

: In centinaia manifestano 
• in Campidoglio contro 
\ i doppi e tripli turni 
"'• L'incontro era stato indetto dal comitato di coordinamento per una 

scuola democratica, CIDI, Cogidas, e organismi unitari degli stu
denti - Ordinata un'inchiesta per il crollo del soffitto al «Bernini» 

'; Un momento della manifestazione in Campidoglio 

t 

Mario Papa • Valente Eramo, I due operai carbonizzati. 
1 
'. Due operai *ono morti carbonizzati e un terzo * rimasto ferito nell'incendio di una fabbrica di inchiostri Industriali a 
San Basilio, provocato dall'eploslone di un recipiente. Vittime dello spaventoso «omicidio bianco» sono Mario Papa di 
29 anni, abitante al chilometro 19 della Flaminia, sposato e con un bimbo di pochi mesi ed Eramo Valenti, di 51 anni 

> abitante a Frascati in piazza Spada 8. sposato con 'in tm'v> di venti anni. Guarirà in trenta giorni Gino Mouteriu di A3 
; '. anni, abitante in via Pieve Torino a pochi passi dalla fabb rica. dove è avvenuta la tragedia. Un colpo secco, « corno 
! una porta che sbattesse» racconterà più tardi Maurizio Porreca. un impiegato, è stato sentito nella palazzina degli uffici, 

che e distaccata dalla fab
brica vera e propria un quar
to d'ora prima delle 17. A chi 
si è precipitato fuori è ap
parso uno spettacolo sconvol
gente. Lingue di fuoco altis
sime uscivano dai finestroni 
dei capannoni, miste a colon
ne di fumo. Qualcuno ha pre
so gli estintori per cercare 
di portare un primo soccorso, 
altri hanno telefonato ai vi
gili del fuoco, che sono giun
ti poco dopo. 

Intanto dalla porta poste
riore due operai, che si tro
vavano nel reparto adiacen
te a quello dove e avvenuta 
l'esplosione fuggivano nei 
campi, soccorsi da colleghi di 
lavoro di fabbriche circostan
ti. Gino Monteriu il più vici
no al locale dove è avvenuta 
l'esplosione con gli abiti in 
fiamme si rotolava in terra 
urlando, mentre qualcuno gli 
strappava i vestiti di dosso. 
I brandelli degli abiti sono 
ancora vparsi nel prato Un 
altro. Erasmo Basilo, in pre
da a chock è fuggito e sol
tanto a tarda sera è stato 
possibile rintracciarlo. I due 
cadaveri, carbonizzati sono 
stati rinvenuti dai vigili del 
fuoco, che hanno domato le 
fiamme in meno di mezz'ora. 
Giacevano al centro del re
parto dove è avvenuta l'esplo
sione, uno supino, l'altro boc
coni, semicoperti dagli schiu
mogeni usali per spegnere il 
fuoco. 

Visto all'esterno il capan
none in muratura lungo circa 
dieci metri e largo cinque, 
non sembra aver riportato, 
nelle strutture, molti danni. 
Intatte lo mura, intatti anche 
numerosi recipienti che sono 
sospesi alle pareti. All'inter
no del reparto desolazione e 
morte. Metalli contorti, fili 
della luce fusi dal calore, e 
là. in mezzo le due vittime 

Le due targhe di ottone al
l'esterno del capannone dove 
si fabbricano inchiostri per 
rotative con scritto a carat
teri cubitali « attenzione », 
« pericolo » hanno un sapore 
sinistro; tutte le precauzioni 
non erano state prese se ieri 
ci sono stati 2 morti e un fe
rito. L'ingegnere dei vigili 
del fuoco Ftuggeri, ha detto 
che la fabbrica era dotata di 
impianti antincendi in grado 
di offrire una certa garanzia. 
Sono istallazioni automatiche 
ad anidrlte carbonica che en
trano in funzione da sole 
quando la temperatura supe
ra il livello di guardia. Ieri 
pomeriggio sono state messe 
fuori uso dall'esplosione. Han
no però impedito, che le fiam
me si propagassero anche al 
magazzino, dove viene depo
sitata la maggior parte della 
produzione. 

Sulle cause del pauroso in
cidente non ci sono ricostru
zioni molto precise. Esse so
no forse da ricercarsi nel ci
clo produttivo, più che negli 
impianti di sicurezza. Secon
do una prima ipotesi, avanza
ta dall'ingegnere Papadopu-
los, dei vigili del fuoco i due 
operai stavano lavorando vi
cino ai « molini » dove si mi
scelano le sostanze. Su un 
bancone si trovava un barile 
di « poluolo », un derivato del 
petrolio che vaporizza nel gi
ro di poche decine di se
condi. La caduta di un car
rello avrebbe travolto il bi
done che si è rovesciato al 
suolo. Il rubinetto nell'urto, 
si e rotto e ha provocato la 
fuoruscita del gas che è al
tamente infiammabile. Forse 
il solo sfregamento al suolo 
del barile, ha fatto sprigiona
re la scintilla, causa della tra
gica' esplosione. 

Nell'edificio di via Pieve 
Torma numero C7 a San Ba
silio sede distaccata dell'in
dustria ICIFIS (multinaziona
le americana) che ha il suo 
centro a Cinisello Balsamo a 
Milano, lavorano undici per-
sono in tutto, sei operai e 
cinque impiegati. Al momen
to dell'incidente nello stabi
limento, diretto dall'armeno 
Ju.sif Akraflan. erano solo 
quattro le persone nel repar
to produzione, in quanto due 
dipendenti erano in permesso. 

La federa/ione unitaria dei 
lavoratori chimici di fronte 
a quest'ennesima sciagura 
che ha stroncato la vita a due 
operai ha proclamato per do
mani uno sciopero di un quar
to d'ora in tutte le fabbriche 
chimiche. « Aldilà della mec
canica di quest'ennesimo in
cidente — afferma il comuni
cato — resta lo stillicidio di 
omicidi bianchi d ie colpisce 
il nostro settore. Solo que
st'anno si sono avuti due mor
ti alla Bandini uno alla raffi
neria di Roma, un altro alla 
Palmolivc. senza contare gli 
innumerevoli incidenti alla 
SMIA di Collefcrro, e le ma
lattie professionali che ucci
dono decine di lavoratori ». 

m. pa. 

Spaventosa tragedia provocata a S. Basilio dall'esplosione di un gas liquido 

Muoiono carbonizzati in f ab 
Le due vittime, arse vive dalla vampata, avevano quasi terminato il turno di lavoro - Un altro lavoratore ustionato, guarirà 

in trenta giorni - Illeso un quarto che è fuggito atterrito - Devastato il reparto produzione dell'industria inchiostri ECIFIS di 

proprietà di una multinazionale - I chimici hanno proclamato per domani un quarto d'ora di sciopero in segno di protesta 

«Scuola si, turni n o » : lo slogan è stato 
scandito a lungo Ieri sera In Campidoglio, 

„ da centinaia e centinaia di genitori, lnse-
f gnantl. alunni. A gremire la piasza erano 
f le delegazioni del consigli di circolo e di Isti-
i' tuto delle scuole della città, del comitati di 
j quartiere, delle organizzazioni democratiche 
t> delle zone dove più forte è l'esigenza di aule 
i nuove e decine di istituti sono ancora chiusi, 
' che hanno portato la propria protesta In 
.'- Campidoglio. La manifestazione era stata 
f promossa dal comitato di coordinamento 
r per una scuola democratica (che raggruppa 
{ gli eletti negli organi collegiali), dal CIDI 
y (centro di Iniziativa democratica degli Inse

gnanti) , dal Cogidas (comitato antifascista 
del genitori) e dal comitati unitari degli 
studenti per reclamare Immediate misure 
che assicurino il funzionamento delle aule 
ancora chiuse, e un piano organico per l'edi
lizia scolastica. 
Bui cartelli, sugli striscioni Inalberati nella 
piazza si leggevano I nomi delle scuole dove 
I bambini sono costretti al doppi e tripli 
turni, degli stabili senza fogne, luce e acqua. 
del quartieri e delle borgate dove l'anno 
didattico per migliaia di alunni ancora non 
è iniziato: San Basilio, Appio Tuscolano. 
Ostia, Cecchlgnola, Borgata Fldene, XIII 
Circoscrizione, Montesacro, Prenestlno. Men
tre una delegazione — composta da rappre-

' t sentami delle forze che hanno promosso 
l'Iniziativa si è Incontrata con il vicesindaco 
Merolll, l'assessore alle scuole Fausti e 1 
rappresentanti del gruppi democratici del 
consiglio comunale — In piazza del Campi
doglio, genitori, docenti, alunni e studenti 

hanno continuato a manifestare a lungo. 
Hanno preso la parola Carlo Leoni, respon
sabile del Comitati unitari, Benita Bosso, del 
Cogidas. Silvia Epifanl per 11 CIDI e espo
nenti del comitati di quartiere. In tutti gli 
interventi è stuta messa in luce la dram
maticità della situazione In cui si è trovata 
la scuola romana con l'apertura dell'anno 
scolastico. E' evidente — è stato detto — 
che qualsiasi discorso di rinnovamento del 
contenuti, di aggiornamento della didattica 
è legato strettamente alle struttura della 
scuola. 

Come è possibile portare avanti la speri
mentazione, il tempo pieno, se gli alunni 
sono costretti al doppi e tripli turni, se non 
ci sono locali per 1 laboratori neanche negli 
istituti tecnici, dove sono Indispensabili? 
Per questo è necessario che la nuova legge 
sull'edilizia scolastica, e quella vigente sul 
diritto allo studio trovino Immediata realiz
zazione. 

Dal Comune. Inoltre, è venuta ieri un'altra 
notizia: l'assessore al lavori pubblici Fiori 
ha disposto un'inchiesta sul crollo del sof
fitto — accaduto domenica scorsa — alla 
succursale dell'istituto tecnico Bernini, di 
via Silvio Pellico. L'Inchiesta dovrà accer
tare entro una settimana le responsabilità 
dell'Impresa appaltatrice — cui l'ammini
strazione capitolina e non quella provincia
le, (come era stato Imprecisamente scritto) 
ha affidato 1 lavori di ristrutturazione della 
scuola — e quella del tecnici del Comune. 
Alla riuntone di questa mattina della giun
ta, inoltre, sarà proposta la sospensione In 
via cautelativa della ditta e del collaudatore. 

Sollecitata da comunisti e socialisti in Comune 

Urgente garantire una gestione 
democratica agli enti culturali 

In funzione da oggi dieci dei ventotto asili nido comunali 

La giunta capitolina deve 
Impegnarsi, subito, nel garan
tire la gestione democratici 
delle istituzioni culturali cit
tadine: questo 11 punto su cui 
hanno insistito in consiglio 
comunale PCI e PSI, ripren
dendo nella seduta di Ieri 1 
temi già sollevati e al centro 
degli Incontri unitari che 3i 
erano avuti tra i due partiti. 

Questione principale, per 11 
rilancio delle istituzioni cul
turali, è quella di nominare 
rapidamente l consigli di am
ministrazione, e rimpiazzare 
I vecchi scaduti da anni, 'ilio 
tuttora sussistono In una si
tuazione che paralizza di l'at
to ogni attività democratica 
nella vita di questi enti, ieri 
in Campidoglio sono interve
nuti U compagno Prasca, oe.-
II PCI. e Di Segni, per il PSI. 

La DC deve rispondere ur
gentemente agli impegni pre
s i — h a detto Prasca — :on 
l'intesa Istituzionale, e proce
dere come previsto alla nomi
na del consigli di amministra-
ilone del Teatro di Roma, cl-1 
teatro dell'Opeia, dell'accado 
mia di S. Cecilia Ciò si ronde 
tanto più necessario nel mn 
mento In cui cresce nella .'it-
ta una domanda di culturi, 
che si espr.me nella rich'esM 
d; iniziative decentrate, gesti
te dalle circoscrizioni (speri
mentazione teatrale, teatrj-
scuola, e t c ) . II rilancio del' i 
f i t t culturale cittadina passa 
far una Iniziativa del genere, 

per la quale del resto, sono 
già previsti stanziamenti di 
fondi. Ma e evidente che sen
za una preliminare regola
mentazione democratica della 
direzione degli enti culturali. 
e l'avvio di una gestione di
versa da quelle del passito, 
ogni discussione sulla delibe
razione di fondi non può o'o-
seguire come Invece dovrebbe. 
Anche il socialista DI Segni 
ha ribadito che la giunta deve 
rispettare gli Impegni pre.-.!. 
procedendo alla nom'na do: 
nuovi consigli di amministra
zione, e ha .sollecitato a que
sto proposito una riunione rt.M 
sindaco eoi capigruppo consi
liari democratici per definì "e 
il problema entro martedì 
prossimo. 

. . * 
Aprono finalmente da que

sta mattina dieci dei ventotto 

asili nido comunali che avreb
bero dovuto essere pronti j ta 
da più di un mese fa. E' stato 
l'assessore Cazora a dare -a 
notizia nel corso di un incon
tro con una delegazione della 
UDÌ nazionale, al quale han
no partecipato anche 1 consi
glieri Buffa (PCI) e Benzonl 
(PSI). Gli asili aperti — osci-
teranno sessanta bambini cia
scuno — sono 1 seguenti: Via 
Matilde di Canossa; Via Pi-
rotta; Via Lusltania: Via del 
Calice: Via Tarso; Via Egeo; 
Via Morelli (Adita); Via Ca:-
dano: V'a Casetta Mattel, 
piazza Maresciallo Giardino. 

Nel prossimi giorni — ha co 
munlcato l'assessore Cazo"a 
— dovranno essere aperti al
tri quattro « nidi » e cioè que'-
Il di viale Plnturlcchio, via 
Isole CurzolRne, via del Pla
tani, via Belon. 

fh breve" J 
DIBATTITO SULLE CARCERI, i 

Venerdì, alla oro 18, nella «ala I 
della stampo estera, In Via dalla 
Mercedo 55, si lorra una tavola ro
tonda sul toma «Corca ri In ter-
monto». Al dibattito, organatalo 
dall'assoclaziono «Carcere e comu
nità», interverranno It tenitore Um
berto Terracini, Michela Coirò, pre» 
fidente della prima tallone del tri
bunale di Roma, Luigi Cenerini, In

caricato di psicologia clinica all'Uni
versità di Roma, Eduardo Volere, 
funzionario doll'ONU, e lo scrittore 
Giulio Salierno. 

CAETANI — Stamane alle 10 
nell'istituto maestrale Castani, In 
Piazza Mazzini, al torre un dibat
tito aul problemi dell'occupazione 
e la riforma della scuola. Inter
verrà Osvaldo Roman, della ••uro-
ter! a nailon a la della CGIL-Scuola. 

I locali della fabbrica di inchiostri ICIFIS devaitatl dall'esplosione, che ha ucciso due lavoatorl e ne ha ferito un terzo 

Lo strazio dei familiari sconvolti dalla terribile sciagura 

«Aveva lasciato il mestiere di edile 
per lavorare in un posto più sicuro» 

Valente Eramo era nella fabbrica di San Basilio da 4 anni - Emigrato 15 anni fa dall'Abruzzo viveva 
a Frascati insieme alla moglie e al figlio - Era diventato padre da pochi mesi il giovane Mario Papa 

Valente Eramo con la moglie Lina: la foto è stata scattata poco tempo fa, quando la cop
pia ha festeggiato le nozze d'argento. 

In preparazione della manifestazione nazionale del 25 ottobre 

Scioperi di zona degli edili 
Manifestazione oggi ad Aprilia 

Con un fitto calendario di 
scioperi articolati e di ma-
infestazioni uli edili romani 
stanno preparando In questi 
Kiorni la grande manifesta-
/.ione nazionale per il rilan
cio dell'ed.lizia decisa per sa
bato 25 ottobre. OgKl s! fer
meranno per due ore e mezza 
1 lavoratori delle costruzioni 
della zona Tlburtina Caetitna 
e dell'EUR-Magllana. In tutte 
e due le zone si terragno 
manifestazioni. Gli edili si 
concentreranno alle 10 dol 
mattino in piazza S. Maria 
del Soccorso (Tlburtlno-Casi-
lino e Montesacro» e a piaz
zale della Kadio (EUR Ma
si! lana I Assieme al laverà-
tori edili tutto il movimento 
sindacale e le a'.tre catego
rie sono Impegnale in questi 
giorni jvr preparare la ma
nifestazione del 25, a cui par
teciperanno ampie delegazioni 
di tutu 1 settori dell'industria. 

Al centro della giornata di 
lotta nazionale vi è la ri
chiesta del rilancio dell'edili
zia pubblica, residenziale e 
sociale, la difesa dell'occupa
zione, chiare scelte produttive 
decennali in questo settore. 
Domani sili scioperi riguarde
ranno, invece, le zone Ostia-
Acllia !•' umiclno (manifesta-
zione alle 10 a Dla/.zale della 
Stagione Vecchiai, e Prima-
valle-Primaporta i manifesta
zione a piazzale Ponte Mll-
vlo). La mobilitazione degli 
edili romani avrà un momen
to particolarmente importan
te nella manifestazione del 
21 in Campidoglio per chie

dere la realizzazione del pia
ni di edilizia abitativa e so
ciale programmati dal Comu
ne e dalla Regione. 

APRILIA — SI fermeranno 
stamane per tre ore 1 lavora
tori di Apnlla. Durante lo 
sciopero generale, dalle 9 a 
mezzogiorno, che bloccherà 
ogni attività in tutti 1 settori, 
si svolgerà anche una mani
festazione. La giornata di lot
ta e stata decisa contro i 
gravi attacchi all'occupazione 
sferrati dalle maggiori azien
de della zona. Ad Aprilia, 

Colpi di pistola 
contro una tipografia 

di via del Grottino 
Due colpi di pistola sono 

stati sparati questa notte con
tro le vetrate della tipografia 
«Sigred», in vicolo del Grot
tino, nei pressi di largo Gol
doni, dove si stampa «La Vo
ce Repubblicana i> e « II Mani-
lesto ». Uno dei due colpi ha 
ìnlranlo la vetrata che lm 
mette alla tipogralla mentre 
Tallio si è conficcato m un in
fisso. Nessuno e rimasto lei'lto. 

L'episodio è accaduto poco 
prima dell'una. Sul posto si 
sono recati alcune pattuglie 
della polizia e del carabinieri 
che hanno recuperato 1 prolet
tili ed hanno cercato di rac
cogliere testimonianze utili al
le indagini. 

i uno del maggiori centri Indu
striali della provincia di La
tina, sono oltre tremila gli 
operai posti sotto cassa inte
grazione, mentre 1 500 sono 1 
disoccupati iscritti alle liste 
di collocamento 

Numerosissimi sono anche 
! giovani e le donne in cerca 
della prima occupazione. I 
lavoratori si raccoglieranno 
alle 9,30 davanti alla Sim-
menthal e da qui muoverà un 
corteo che sfilerà fino a piaz
za Mnrconl. 

BALDER — All'interno del 
calzaturificio Balder di Ve-
traila. Viterbo, presidiato dal 
lavoratori contro la smobili 
•azione e i licenziamenti, si è 
svolta nel giorni scorni una 
assemblea aperta agli arami 
nlstratorl del comuni della zo
na e alle forze politiche de
mocratiche. I] sindaco di Ve-
traila e 1 rappresentanti de
gli altri centri si sono impe
gnati ad affrontare 11 grave 
problema della Balder e al 
esaminare la possibilità di 
requisire la fabbrica, come 
è stato chiesto 

La direzione dell'azienda, 
come si ricorderà, dopo aver 
ricevuto finanziamenti dalla 
IMI per riprendere la pro
duzione ha invece rifiutalo di 
pagare 1 lavoratori e ncn ac
cenna a voler riaprire la lab 
brica. Gii operai della Bal
der e gli amministratori han
no anche chiesto l'immediata 
sospensione degli stanziamen
ti dell'IMI. che non sono u-
tillzzatl per garantire l'occu
pazione. 

La morte atroce li ha col 
piti qualche minuto prima 
che il campanello suonasse 
per annunciare la fine del
l'orarlo di lavoro « Come <• 
potuto succedere alle cinque*3 

Alle cinque esce dalla fab
brica », ha gridato, sconvolta. 
Lina Eramo, la moglie di 
una delle vittime, quando ha 
saputo della disgrazia. 

Nella casa modesta di Fra
scati, dove la più anziana 
delle vittime viveva, insie
me alla moglie e al figlio 
Nando di 20 anni, alle 20.30, 
non si sa ancora nulla del
la spaventosa sciagura. 

La porta dell 'appartamento 
dignitoso, riscattato da qual
che mese dopo anni di sa
crifici, viene aperta da Nan
do, che richiama, con voce 
allegra, il gatto, offre al vi
sitatore il quadro di una fa
miglia tranquilla, felice, 
ignara della disgrazia, che 
l'ha colpita. Ma basta l'ac
cenno a un « incidente », del 
quale non si vuole preci
sare l'entità, a sconvolgere 
una serata che doveva essere 
come tutte le altre. 

La donna, smarrita, si di
spera, il ragazzo, vuole mo
strare più coraggio a cre
dere che, in fondo non sia 
nulla, che siano solo ferite 
leggere quelle che hanno col
pito il padre, che lavorava 
in « quella fabbrica cosi mo
derna, efficiente. CI sono an
dato l'anno scorso — dice 
incredulo — a vederla. Ave
vano rinnovato gli impianti 
da poco ». 

Valente Eramo di 51 anni 
era dipendente della lab-
brica a San Basilio da quat
tro anni. Emigrato da Ortona, 
un paese dell'Abruzzo, in prò. 
vincla di Chletl. 15 anni fa 
aveva lavorato per tanto 
tempo come muratore. Ave
va partecipato, come edile, 
alla costruzione della pnlaz 
zlna al centro della p'ra 
senti vecciiia, dove allineale 
accanto alle macchine si 
scorgono le botti del vino. 
Raggranellando risparmi a 
prezzo di duri sacrifici aveva 
comperato l'appartamentino, 
fatto studiare il figlio, per 
Il quale voleva un futuro 
più tranquillo. Nando fre
quenta un istituto per con-
gegnatore meccanico a Gen-
zano. La madre. Lina, che, 
nella sua disperazione e nei 
volli di chi la circonda ha 
forse intuito la terribile ve
n ta continua a ripetere rif-
iettuose parole nei confronti 
del marito Accarezza le fo
tografie sc-Hlta1e in un risto
ratile in occasione delle nozze 
d'a rgent o 

Era slato un cnipo di for 
luna per Valenle Eramo tro
vine un posto in fabbrica, 
dopo tanti anni di attività 
precaria nell'edilizia Un posto 
sicuro, finalmente dopo 11 la
voro sulle impalcature, sotto
posti a un rischio continuo. 
Almeno cosi credevano, o a-
vevano sperato tutti. 

«Cosa faranno ora' ' — mor
mora comma una vicina di 
casa ~ Il figlio deve linire 
gh studi, la madre non e 
molto in fuive, e maiala, e 
una veia tragedia 

Mano Papa, la giovane 
vittima di 29 anni eia di
ventato padre da qualche 
mese. Era stato un giorno di 
festa per tutti quello, rac
contano 1 compagni di la
voro • altri operai venuti 

dalle l abbrichc intorno 
ceicare notizie dei cono 
scenti. Mano aveva pagato 
da bere ai compagni, era un 
ragazzo felice Si era sposato 
proprio dopo essere stato as
sunto nella fabbrica dove 
ha perso la vita Anche lui 
non aveva mal manilestato 
ai suoi amici preoccupazioni 
sul pericolo insito nella sua 
attività In realtà nessuno, 
prima di ora. sembrava es 
sersi mai posto il problema 
del pericolo, in questa fnb-
brichctta, Sembrava che gli 
Impianti di sicurezza aves 
seio tranquillizzato impic 
gati e dirigenti. Invece non 
sono bastati a impedire una 
sciagura cosi spaventosa, per 
la quale sarebbe davvero in 
tollerabile invocare, come al 
tre volte, la fatalità. 

f il partito^) 
CSLCUT1VO R L G . O N A L C — C 

convocalo per OU<JI> olle 9 , il co* 
mitalo esecutivo regionale con 11 se* 
•lucilie ordino de! fjiorno: 1) pro
gramma di iniziativi o di lolla dei 
comunisti del Lazio nell'attuale fase 
politicai 2) varie. La relazione tara 
tenui a dal compagno Paolo Cioii. 
• In Federazione cellula motoriz
zazione civile, ore 19 (Caruso). 

ACILIA: ora 19 CD (Fredda). 
OSTIA NUOVA: ore 18.30 CD. 
TOR D C CENCI- ore 18 .30 CD 
(Rosselli). CASSIA: oro 18 attivo 
bilancio lesta «Unita». MONTE SA
CRO: oro 17 alllvo scuola (Cor-
te l l i ) . CASTCLGJUBILCO: CD K>-
noni Sctlebaym, Cinquina e rìdaci* 
sul piano regolatore (Tombini -
Porca). SCTTECAMINI: ore 18,30 
CD di seziono. 

ZONE — «CASTELLI»: ANZIO 
CD ore 13. NE MI ore 18 CD. 
SANTA MARIA DELLE MOLE alle 
20,30 CD (Cimo). C IAMPINO alla 
oro 18 commissione scuoia. C IAM
PINO oro 19,30 cellula Folgorali*. 
«T IVOLI - SABINA» i MOR ICONE 
oro 19 CD e gruppo consiliare 
(Borditi - Filabozzi). MONTERÒ* 
TONDO ore 20 CD (Mìcucci). 
«TIBERINA»; R1ANO ore 20 CD 
(Bocchello. «COLLEFERRO»: COL
LEFCRRO ore 18,30 CD e gruppo 
consiliare (Tornassi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA - Cel
lula Economia, ore 20,30 in lode-
razione. 

F.C.CI . — Tiburtnio IV: or» 18 
assemblea circolo (Micucti) , Torpi-
ynstlara oro 17 riunione dei re
sponsabili di cellula delle scuole 
dolio zona Sud (Vcltroni-Proielli). 
Alessandrina- ore 18 comitato di
rettivo circolo (Ricerca). Federa
zione: ore 16 riunione delle cellula 
delle scuole dolio zona Nord. Fede
razione! ore 16,30 riunione dagli 
studenti comunisti della i 
test Iona I I . 


